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Il presidente di Confagricoltura Mario Guidi e lede correttivi 

"L'Imu ci costa 1,2 miliardi 
pronti a demolire le stalle" 
BARBARA ARDU 

ROMA — «E' una patrimoniale e 
nemmeno tanto mascherata». 
Mario Guidi, presidente di Confa- 
gricoltura è convinto che l'Imu, la 
nuova tassazione sugli immobili, 
penalizzi fortemente le imprese 
agricole, le grandi, ma soprattutto 
le piccole. 

Cosa è cambiato e perché parla 
di patrimoniale? 

«Il sistema di tassazione sull'a-
gricoltura è stato stravolto. Fino a 
ieri veniva tassato il terreno e nel-
l'imposta erano compresi anche 
tutti gli immobili che sorgono sui 
campi. La nuova Irriu invece tassa 
il terreno e poi va a incidere anche 
su ogni singolo immobile, dalla ca-
sa di abitazione (circa I milione, 
ma ce ne sono molte altre disabita-
te) a stalle, fienili, silos, celle frigo-
rifere, ricoveri per animali, deposi-
ti (circa 2 milioni), Ilrisultato è che 
si raddoppia o si quintuplica la tas-
sazione. Forse prima era bassa, ma 
non ho mai visto incrementi a dop-
pi zeri. Una prima stima calcola in 
circa 1 miliardo e 200mila euro le 
tasse aggiuntive. L'Imu colpisce 

Il governo si è mosso in 
ritardo con l'Europa 
sulle quote latte, la 
multa è probabile, ma la 
Lega continua a pesare 

tutti i settori, ma se mediamente va 
a incidere sul Pil per 1'1,3%, per 
quello agricolo si arriva fino al 5%». 

E' su stalle e fienili che le azien-
de agricole non vogliono pagare 
l'Imu? 

«Certo. Si paghi sulla casa di abi-
tazione, ma non sugli immobili 
che servono alla produzione. Non 
è pensabile una doppia tassazio-
ne, anche perché la crisi ha fatto 
chiudere stalle e molte aziende 
hanno riconvertito la produzione. 
Non solo: ci sono tanti casali ab-
bandonati che potrebbero essere 
ristrutturati, E invece ricevo conti-
nuamente mai' di agricoltori che 
sono pronti ad abbattere. Si di- 

Mari o Guidi 

strugge così anche quello che è sto-
ricamente il paesaggio agricolo 
italiano». 

Ci sono però casali. e stalle che 
sono diventate ville o bed and. 
breakfast. Che fine ha fatto la 
mappatura col satellite del terri-
torio? 

«Sarà pronta nel novembre 
2012. Noi chiediamo che si attenda 
fino a quella data e poi si tassi chi ha 
una stalla trasformata in villa o in 
altra attività» 

Cosa vi hanno risposto governo 
e forze politiche? 

«La politica s'è mossa, ma trop-
po tardi. Ora però c'è una mozione 
Pdl-Pd in Senato. Il governo ha 
creato un tavolo tecnico dove stan-
no emergendo queste incon-
gruenze, credo ora ci sia tempo per 
miglioramenti». 

Pensate a forme di protesta.? 
«Non escludiamo nulla, ma sia-

mo cauti perché consapevoli della 
fragilità del Paese in questo -mo-
mento». 

La Commissione europea ha 
aperto una procedura contro l'I-
talia per il mancato pagamento 
delle multe sulle quote latte, che 
sarebbero aiuti di Stato. Fui a Lega 
un anno fa, a chiedere e ottenne 
una proroga al pagamento, Come 
finirà? 

«C'era da aspettarselo, il gover-
no hatraccheggiato troppo tempo. 
L'Italia potrebbe venire accusata e 
finiremo per pagare la multa. Pro-
prio l'altro giorno c'è stato un in-
contro con il ministro dell'Agricol-
tura Mario Catania, ma la Lega in-
siste. Noi siamo per itrispetto delle 
regole, sia perché finiranno per pa-
gare tutti i cittadini, sia perché si è 
falsata la concorrenza. E in ultimo 
è stata intaccata la credibilità dello 
Stato». 
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Antonio Piccolo 

In tema di Ici i Comuni po-
tevano stabilire che il benefi-
cio fiscale previsto per l'abita-
zione principale (aliquota ri-
dotta o esenzione dal pagamen-
to) si applicasse solo per alcu-
ne pertinenze. Questo il succo 
della sentenza n. 97/20/11 con 
la quale la Commissione tribu-
taria regionale di Bologna, nel 
riformare la decisione dei pri-
mi giudici bolognesi (sentenza 
n. 76/12/09), ha accolto l'appel-
lo dell'ente impositore compe-
tente. Il Collegio provinciale, 
invece, aveva disapplicato per 
illegittima la norma regola-
mentare, adottata in base all'ar-
ticolo 59, comma i, lettera d), 
del decreto legislativo 446/97, 
che sanciva il trattamento di fa-
vore solo per un'unità perti-
nenziale (box) e non per due, 
come richiesto dal soggetto 
passivo ricorrente. 

Secondo i giudici di appello, 
la norma primaria (articolo 59, 
comma i, lettera d, del decreto 
446/97) ha attribuito ai Comu-
ni un potere regolamentare di- 

screzionale che, come tale, per-
mette loro di disciplinare in det-
taglio le pertinenze dell'abita-
zione principale. Il potere è co-
sì ampio che ciascun Comune 
«può ben disporre un'agevola-
zione limitata nel numero delle 
pertinenze cui si applica la ridu-
zione di aliquota prevista per 
l'abitazione principale». Ciò 

L'INDICAZIONE 
I comuni possono decidere 
per l'applicazione 
limitata dei benefici 
che sono riconosciuti 
all'abitazione principale 

trova conforto - prosegue il col-
legio regionale - nell'articolo 52 
dello stesso decreto 446/97 che 
al comma i dispone fra l'altro 
che gli enti locali possono disci-
plinare con regolamento le pro-
prie entrate, anche tributarie e, 
per quanto non regolamentato, 
si applicano le disposizioni di 
legge vigenti. La definizione di 

pertinenza contenuta negli arti-
coli 817 e 8i8 del codice civile, 
quindi, può operare solo «per 
quanto non regolamentato», 
ma se il Comune ha regolamen-
tato, come nella fattispecie, l'ali-
quota agevolata (ovvero dall'an-
no 2008 l'esenzione dal paga-
mento dell'imposta) si applica 
soltanto per un solo box (unità 
immobiliare censita alla catego-
ria catastale C/6). 

La sentenza in commento, 
che si raccorda con la tesi mini-
steriale (fra le ultime, Rm 
12/DF del 5 giugno 2008, para-
grafo 3), ci dà la sensazione che 
i (concisi) passaggi motivazio-
nali siano stati esplicitati tenen-
do conto soprattutto della di-
sciplina dell'Imu che, nel sosti-
tuire l'Ici a decorrere da 
quest'anno, ha disposto espres-
samente che le pertinenze 
dell'abitazione principale so-
no esclusivamente quelle clas-
sificate alle categorie catastali 
C/2, C/6 e C/7, nella misura 
massima di un'unità pertinen-
ziale per ciascuna delle stesse 
(articolo 13, comma 2, ultimo 

periodo, del decreto Monti). 
La disciplina dell'Ici non con-

templa alcuna esplicita nozio-
ne di pertinenza. Il ministero 
delle Finanze, con circolare 
318/E del 14 dicembre 1995, pre-
cisò che tutte le pertinenze 
dell'abitazione principale anda-
vano assoggettate all'aliquota 
ordinaria In seguito l'articolo 
59, comma i, lettera d) del de-
creto 446/97 ha attribuito ai Co-
muni la potestà di «considera-
re parti integranti dell'abitazio-
ne principale le sde pertinenze, 
ancorché distintamente iscrit-
te in catasto». . 

Tale previsione è stata volu-
ta dal legislatore al fine di sem-
plificare la gestione del tributo 
e di introdurre elementi di mag-
giore equità fiscale. Le incertez-
ze interpretative sul trattamen-
to delle pertinenze sono sorte 
con la circolare 114/E del 25 mag-
gio 1999, con la quale il ministe-
ro delle Finanze ha riconosciu-
to il potere di prevedere una di-
sciplina di dettaglio delle unità 
pertinenziali. Secondo l'inter-
pretazione, la possibilità per i 
Comuni di introdurre norme in-
tegrative o anche eventualmen-
te derogatorie rispetto alle pre-
visioni del codice civile non si 
pone in contraddizione con le 
stesse, dato che l'articolo 8i8 
del medesimo Codice civile la-
scia spazio a una specifica dero-
ga al criterio generale. 
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Tributi. La via rapida si applica a tutte le imposte 

Fallimenti, il privilegio esteso 
vale anche per i vecchi crediti 
Maurizio Fogagnolo 

Dal 2012 tutti i tributi locali 
avranno natura privilegiata 
nell'ambito delle procedure fal-
limentari. 

È questo l'effetto della nor-
ma introdotta dal Dl 20112011 
con cui il Governo ha esteso a 
tutti i tributi comunali e píovin-
ciali la natura privilegiata mobi-
liare, che l'articolo 2752 del Co-
dice civile riconosceva ai credi-
ti statali per imposte e sanzioni 
e solo in via subordinata ai cre-
diti tributari di Comuni e Pro-
vince previsti dalla legge per la 
finanza locale (Rd 1175/1931), 
con l'unica eccezione dell'im-
posta sulla pubblicità. 

La norma aveva generato 
un'accesa controversia tra chi 
interpretava in modo restritti-
vo l'articolo 2752 del Codice ci-
vile, considerando privilegiate 
solo le imposte espressamente 
citate dal Rd 1175/1931, e chi in-
vece riteneva che il richiamo 
dovesse intendersi rappresen-
tativo di tutte le norme che di-
sciplinano la finanza locale, tra 
cui in particolare il Dlgs 
504/1992 e il Dlgs 507/1993, per 
garantire, ai sensi dell'articolo 
2778 del Codice civile, il diritto 
degli enti locali - quali soggetti 
attivi d'imposta- a incassare gli 
importi anche in caso di falli-
mento, a prescindere dalla de-
nominazione dell'imposta o 
della tassa. 

Quest'ultimo orientamento 
era stato recepito dalla Cassa- 

zione a Sezioni Unite nella sen-
tenza 11930/2010, in cui era sta-
to precisato che il privilegio ge-
nerale sui mobili istituito 
dall'articolo 2752, comma 3 del 
Codice civile in favore dei Co-
muni doveva formare oggetto 
di interpretazione estensiva, e 
quindi esteso anche all'Ici e ai 
relativi accessori oltre che ai 
crediti Tarsu/Tia. 

Questo indirizzo giurispru-
denziale è stato ora tradotto 
in norma dal Governo Monti, 

IL PRINCIPIO 
La norma del Dl 201/2011 
ha natura interpretativa 
per cui produce effetto 
sui rapporti precedenti 
alla sua entrata in vigore 

che con l'articolo 13, comma 
13 del Dl 201/2011, ha precisato 
in modo definitivo che «il rife-
rimento alla "legge per la fi-
nanza locale" si intende effet-
tuato a tutte disposizioni che 
disciplinano i singoli tributi 
comunali e provinciali». 

A fronte di questo interven-
to normativo è venuta quindi 
meno l'incertezza sulla natu-
ra privilegiata dei crediti tri-
butari degli enti locali, sia fu-
turi - tra cui rientreranno an-
che l'Imu e la futura Res, al pa-
ri degli altri tributi minori an-
cora vigenti (Tosap/Cosap, 

oltre all'imposta di soggiorno 
e di scopo) - sia riferiti ai pro-
cedimenti di insinuazione an-
cora pendenti alla data di en-
trata in vigore della nuova 
norma, a fronte della sua indi-
scussa natura interpretativa. 

L'intervento del Legislatore 
appare importante in particola-
re a fronte della sua applicabili-
tà anche ai rapporti pregressi, 
che porterà a definire tutti i pro-
cedimenti di opposizione pen-
denti, derivati dalla mancata 
ammissione al privilegio dei 
crediti degli enti locali. Si deter-
mina di fatto la cessazione del-
la materia del contendere, e si 
rende possibile il recupero 
quanto meno di una parte dei 
tributi non versati dai soggetti 
falliti, che difficilmente avreb-
bero potuto essere realizzati 
ove i crediti degli enti locali fos-
sero stati ammessi al passivo in 
via chirografaria. 

La definizione del problema 
non deve peraltro portare gli 
enti a pensare che l'ammissio-
ne al privilegio possa costituire 
un automatismo, in quanto nei 
fallimenti è sempre previsto 
che sia il creditore a dover indi-
care in modo preciso le norme 
di riferimento per il riconosci-
mento dí una causa di prelazio-
ne; gli enti dovranno azionare 
correttamente le proprie istan-
ze di ammissione al passivo, 
per evitare di basarle su norme 
modificate dal legislatore. 
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la variazione 
affidata ai Comuni 

Prima rata a giugno, poi I comuni potranno decidere gli aumenti per il conguaglio. Evasione, l'esecutivo prepara il riplistino dell'elenco clienti-fornitori 

Imu prima casa , debutto con aliquota al quattro per mille 
ROBERTO PETRINI 

ROMA 	Due provvedimenti, uno 
con norme anti evasione (probabil-
mente un decreto) e uno per rivisi-
tare la legge delega destina a sfron-
dare le 270 agevolazioni fiscali con-
tenute nel nostro sistema. Il pac-
chetto-fisco che alcuni davano al-
l'esame del consiglio dei minis tri già 
per oggi, è alle battute finali e ;  con 
tutta probabilità, sarà varato gio-
vedì della prossima settimana. Non 
è escluso che durante la riunione di 
oggi del governo si faccia un giro di 
tavolo sull'argomento. 

Il piatto forte del decreto anti-
evasione dovrebbe essere il ritorno 
del cosiddetto elenco clienti-forni- 

tori, cancellato dal governo Berlu-
sconi: in pratica tutte le aziende e i 
professionisti dovranno comunica-
re all' Agenzia delle Entrate le fattu-
re emesse o pagate. Un meccani-
smo che sembrerebbe accettato an -
che dalle categorie interessate e che 
potrebbe sostituire lo «spesomene» 
che attualmente impone di comu-
nicare al fisco gli acquisti, oltre i 
3.600 curo, ma che pesa soprattutto 
sui consuntatori finali. 

Dopo la stagione del blitz, che 
continua conTazione della Guardia 
di Finanza e dell'Agenzia, dovreb-
bero arrivare anche norme volte al-
la semplificazione degli adempi-
menti per favorire l'adesione spon-
tanea alversamento delle tasse oltre 

alle nuove regole per contrastare 
l'abuso di diritto e l'elusione fiscale. 

Nel menù anche una proroga dei 
termini per i Comuni, che saranno 
in ritardo, per l'approvazione dei 
propri bilanci al 30 giugno (oggi è il 
limite è fissato al 31 marzo). Di con-
seguenza il 16 giugno, data in cui 
debutterà l'Imu sulla prima casa al-4 
per mille e al 7,6 per le seconde case, 
si pagherà l'acconto del 50 per cen-
to sull'aliquota-base. I Comuni tut-
tavia avranno tempo fino al 30 giu-
gno per aumentare o diminuire d el-
le 0,2 (primacasa) e0,3 (seconda ca-
sa) le aliquote Imu e a fine anno, il 1 6 
dicembre, in sede di conguaglio si 
applicheranno le nuove aliquote 
deliberate (dunque anche con gli 

eventuali aumenti). Si tratterà for-
malmente di un debutto per la nuo-
va Inni per la prima casa, che non si 
pagava dal 2008, e per l'Imu sui fab-
bricati rurali che fino ad oggi erano 
esenti dall'imposta e che da que-
st'anno saranno soggetti al quattro 
per mille come aliquota base. Per 
tutti gli immobili da quest'anno 
cambierà anche la base imponibile 
che subirà un aumento fino al 160 
per cento della rendita catastale. 

Tornando al pacchetto fisco, ter-
reno più difficile è quello della n-- 
scrittura della delega fiscale dell'ex 
ministro dell'Economia 'Frementi. 
Sembra assai difficile che possa es-
sere scongiurato l'aumento dell'Iva 
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